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COMUNE DI ORTONA    

Medaglia d’Oro al Valore Civile 
PROVINCIA DI  CHIETI 

 
Verbale di deliberazione del 

Consiglio Comunale 
Seduta  del 20 luglio 2015 n. 63 

 
OGGETTO: RIPRISTINO UFFICIO GIUDICE DI PACE DI ORTONA. 

 
 
L’anno duemilaquindici il giorno 20 del mese di luglio alle ore 15.29  in Ortona, presso la sala 
delle adunanze consiliari, aperta al pubblico, previa comunicazione inviata al Prefetto, agli 
Assessori e ai Revisori dei conti e notifica, nei termini di legge, di avviso scritto a tutti i 
componenti, si è riunito il Consiglio comunale, in seduta  straordinaria di 1a convocazione. 

Sono presenti: 
 

il Sindaco Pres. Ass.    

d’OTTAVIO Vincenzo X     

      

   Consiglieri Comunali: Pres. Ass.  Pres. Ass. 

01 - CASTIGLIONE Leo X 
 09 -  MARINO Patrizio X 

 
02 - CIERI Tommaso X 

 10 -  MENICUCCI Luigi  X 

03 - COCCIOLA Ilario X  11 -  MUSA Franco  
X 

04 - COLETTI Tommaso X  12 -  NAPOLEONE Giulio  
X 

05 - D’ANCHINI Tommaso X 
 13 - SCARLATTO Alessandro X 

 
06 – RICCI Carlo Emanuele M. X  14 - SCHIAZZA Simonetta X  

07 - DI MARTINO Remo X  15 – SCIMO’ Francesco X 
 

08 - FRATINO Nicola  
X 16 - UCCELLI Marco Luigi X 

 
      

Consiglieri assegnati 17 Consiglieri in carica         17 
 

Risultando in totale: presenti n. 13 e assenti n. 4 la seduta è valida. 
 

 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, c. 4, lett. A) del 
T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 267/2000 il Segretario Generale Dott.ssa Mariella Colaiezzi. 
 
Il  Presidente del consiglio, Avv. Ilario Cocciola, pone in discussione l’argomento in oggetto. 



Relaziona sull’argomento il consigliere Coletti, che propone un emendamento alla proposta di 
delibera. 

Intervengono, come da resoconto allegato, i consiglieri Ricci, Castiglione, Coletti, Marino, il 
Presidente Cocciola, Scarlatto, Di Martino, l’Assessore Rabottini, Cieri, Sindaco d’Ottavio, 

Il Presidente Cocciola propone un emendamento alla proposta di delibera, che messo a votazione 
viene approvato all’unanimità. 

Successivamente il Presidente mette a votazione l’emendamento presentato dal consigliere Coletti 
relativo al punto n. 4 del dispositivo della proposta di delibera, che viene votato all’unanimità dai 
consiglieri presenti. 

A seguire viene messo a votazione l’emendamento del consigliere Coletti concernente il parere 
sfavorevole del Dirigente del Settore Affari generali e Servizi Demografici, che viene approvato 
unanimemente dall’assemblea. 

Poi viene messo a votazione l’emendamento del consigliere Ricci sull’emendamento del consigliere 
Coletti concernente il parere sfavorevole del Dirigente del Settore Servizi finanziari e Risorse 
umane, che viene approvato all’unanimità. 

Infine viene messo a votazione l’emendamento del consigliere Coletti di cui sopra, come sub 
emendato su proposta del consigliere Ricci, che viene approvato all’unanimità. 

Intervengono di nuovo i consiglieri Di Martino e Coletti, come da resoconto 

A questo punto il Presidente pone in votazione la proposta di delibera emendata. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la L. 27.02.2015 di conversione con modificazione del D.L. 31.12.2014, n. 192 che all’art. 2, 
comma 1 bis dispone il termine perentorio di cui all’art.3, comma 2, del D. Lgs. 156/2012, sia 
differito al 30 luglio 2015 e che entro tale termine gli enti locali, le unioni dei comuni e le comunità 
montane, possono chiedere al Ministero di Grazia e giustizia il ripristino degli uffici del giudice di 
pace soppressi; 

Ritenuto opportuno per gli interessi della città di Ortona e per il suo comprensorio richiedere il 
ripristino degli uffici del giudice di pace al servizio, oltre che dei cittadini della città di Ortona, 
anche di quelli dei comuni di Crecchio, Poggiofiorito, Orsogna, Ari, Canosa e Giuliano Teatino, 
Arielli e Tollo; 

Preso atto che alcuni Comuni di cui sopra si sono dichiarati disponibili; 

Ritenuto che la spesa annuale complessiva per il funzionamento dell’Ufficio del giudice di pace 
ammonta a circa 87.000 euro ripartiti secondo il seguente schema: 

- Spesa per il personale, 1 D1 + 1C = 75.000 euro; 

- Spesa per il telefono, pulizia degli uffici e cancelleria = 12.000 euro; 



Considerato che l’Ufficio del giudice di pace può essere allocato presso la struttura  del Tribunale di 
Chieti- sede staccata di Ortona di proprietà del Comune di Ortona che ha a disposizione gli spazi 
necessari allo svolgimento delle attività del Giudice di Pace; 

Considerato che il Comune di Ortona provvederà a fornire  il personale necessario attraverso 
l’utilizzo di quello già in servizio presso l’Ente  senza ulteriori spese e che le spese annuali di 
gestione saranno ripartite tra i comuni aderenti; 

Vista la circolare 12 maggio 2015 – Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale e 
dei servizi Uffici del Giudice di Pace – Istruzioni per il ripristino degli uffici del Giudice di pace 
soppressi, ai sensi del D. L. 31.12.2014, n. 192 convertito con modifiche con legge 27.02.2015, n. 
11; 

VISTO il parere sfavorevole del Dirigente del Settore Affari generali  e Servizi Demografici “in 
quanto  l’indicazione dei parametri in base ai quali sono state calcolate n. 2  unità lavorative. La 
richiesta da inoltrare  non riguarda il ripristino della situazione precedente (competenza territoriale 
Ortona – Crecchio) ma un nuovo accorpamento che vede l’interessamento di ben 8 altri comuni 
oltre quelli di Ortona e Crecchio. I parametri precedenti, per il rispetto dei quali la dotazione era di 
n. 4 dipendenti, sono sicuramente diversi da quelli relativi alla nuova costituenda realtà e richiedono 
una loro specificazione sia per meglio precisare la necessità personale (e la relativa spesa da 
sostenere) sia i reali spazi da utilizzare”, espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. approvato con 
D.Lgs. 18.08.2000, n° 267; 
 
VISTO il parere sfavorevole del Dirigente del Settore Servizi finanziari e Risorse umane “in 
quanto, in carenza di puntuale indicazione dei parametri cui riferirsi per determinare gli oneri 
connessi alla iniziativa oggetto della proposta di deliberazione, come evidenziato dal Dirigente 
competente nel relativo parere di regolarità tecnica, non risulta possibile verificare la sostenibilità 
degli oneri  in discorso alla luce delle attuali condizioni finanziarie dell’Ente”, espresso ai sensi 
dell’art. 49 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n° 267; 
 
 
Sentite le motivazioni per cui il Consiglio comunale non si conforma ai suddetti pareri: 
“Il parere sfavorevole del Dirigente  del Settore Affari generali è facilmente superabile in quanto 
non è frutto di una istruttoria  che, tra l’altro, compete allo stesso Dirigente, ma solamente di una 
considerazione che non ha nulla di riferimento normativo. La previsione di due unità per il 
funzionamento del Giudice di pace è stata fatta dal Comitato degli avvocati appositamente costituito 
e, comunque, non incide sulla decisione che questo consesso dovrà assumere”; 
 
“Il parere sfavorevole del Dirigente dei Servizi finanziari conseguenziale a quello del Dirigente del 
Settore Affari generali, è superabile in quanto la deliberazione in questione non comporta ulteriore 
spesa a carico dell’Ente in quanto, attualmente, due unità sono distaccate presso  gli uffici giudiziari 
e c’è il concorso dei comuni viciniori per le spese gestionali”. 
 

Con voti favorevoli unanimi, resi per alzata di mano 

DELIBERA 
 

1. Le premesse fanno parte integrante del presente deliberato; 
2. Richiedere agli organi competenti, entro e non oltre il 30 luglio 2015, il ripristino 

dell’ufficio del Giudice di pace di Ortona da sistemare nello stabile di proprietà del Comune 



di Ortona ed in uso al Tribunale di Chieti - Sede di Ortona ove sono disponibili locali 
sufficienti  per le attività del giudice di Pace; 

3. Di fornire all’Ufficio del Giudice di pace  il personale necessario attraverso il distacco  di 
due dipendenti comunali, uno di categoria D1 e l’altro di categoria C, i cui oneri  rimarranno 
a carico del Comune di Ortona;  

4. Le spese di gestione ammontanti a circa 12.000 euro saranno ristorate in parte al Comune di 
Ortona dagli altri enti del comprensorio che aderiranno al progetto; 

5. Di dare mandato al Sindaco di Ortona di inoltrare richiesta agli uffici competenti del 
Ministero di Grazia e Giustizia entro il 30 luglio 2015 per il ripristino dell’Ufficio del 
Giudice di pace di Ortona a servizio delle Comunità i cui sindaci aderiscono al progetto  e di 
individuare  immediatamente le due figure, tra i dipendenti del Comune, da distaccare 
presso il suddetto ufficio in modo  da farli partecipare ad apposito corso di formazione che il 
Ministero di Grazia e Giustizia organizzerà appositamente. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Inoltre; 
Su conforme proposta del presidente; 
Stante l’urgenza di provvedere in merito 
Con votazione separata unanime, resa per alzata di mano 
 

DELIBERA 
 

Di dichiarare  così come dichiara, la presente deliberazione immediatamente eseguibile 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to M. COLAIEZZI 

IL PRESIDENTE 
F.to  I. COCCIOLA 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 
F.to. T. COLETTI 

 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune di Ortona e vi rimarrà per 15 giorni interi e 
consecutivi. 
 
Ortona, 26 agosto 2015 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to M. COLAIEZZI 

 
 
La suestesa deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile. 
 
Ortona, 26 agosto 2015 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to M. COLAIEZZI 
 

 


